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ROMA 29 GENNARO 

Uno spettacolo degno della grandezza di Roma, del­

la intelligenza del Popolo Keniano , e della civiltà in 
cui viviamo, offerivasi ieri in Campidoglio ­ Al Campi­

doglio ove tante grandi 0 solenni memorie si raccolgono 
doveva aggiungersi, per trasmettersi ai posteri , anche 
quella,­ che gettava la prima pietra a quel nuovo edi­

ficio sociale che si preparava in Roma moderna , che 
doveva, per dir cosi , servir di germe fecondo da più 
lieti destini di questa nostra Italia. 

Era dal Campidoglio che dovevansi jeri proclamare 
in Roma i nomi de' Rappresentanti del Popolo alla Co­

stituente Romana ed Italiana, che aveva prediletto nel­

le votazioni già eseguite ne' passali giorni 21 e 22. an­

datile Gennaio: 
La commissione incaricala alle elezioni comprese be­

ne che quell' allo doveva essere compiuto cen solenni­

tà, ed aveva perciò disposto che il locale suddetto, ma­

gnifico per se stesso , fosse anche vagamunte addobba­

to, e di modo che rivelasse, per dir cosi, il concetto di 
tutt' una festa Nazionale. 

Era di fatto il Maggior Palazzo elegantemente ad­

dobbalo cen drappi intersiati coi colori Nazionali ; e­

ra ornato di tutte le Bandiere che la generosità do' 
nostri fratelli delle Provincie d' Italia ha offerto a 
Roma. ­ Sul basamento del Palazzo a laio destro pendo­

l a una"grande iscrizione colie parole Costituente Italia­

na — a,sinistra altro simile su cui si leggeva ­ Costi­

tuente Romana. 

•I palazzi laterali erano anch'essi analogamente ad­

dobbati, e decorati delle bandiere de' singoli Rioni del­

la Capitale, sormontati dalle bandiera fregiate dei vari 
emblemi significanti la Comarca; bandiere che ivi colio­

cavansi un tempo, quando per la morte dei Papi il po­

tere tornata a risiedere nel Senato Romano non in altri, 
come avvenne col peggiorare dei tempi ! 

Ai lati della gran piazza due ampissimi palchi cran 
costruiti pel ricevimento delle Signore Romane che a­

vessero gradito di assistere all' alto solenne , ed erano 
pieni di fatto. 

A schiere a schiero vi si disposero drappelli di trup­

pe di ogni arma fra i quali primeggiava la Civica ed 
il battaglione della Speranza ­ JJn significante gruppo di 
ufficiali dello stato maggiore faceva centro. 

Cinque Bande o concerti ordinatamente disposti ne 
vari punti della piazza esprimevano concerti veramente 
degni della solenne circostanza. 

Anche una parie della artiglieria Civica era desti­

nata in prossimità del Campidoglio sul Campovaccino 
per eseguire opportunamente delle salvo. 

Appena le 12 meridiano, giusta il preventivo Mani­

festo, comparvero sulla gran loggia, che era già decorata 
da molle e molle guardici Membri del Comitato governa­

tivo Municipale per I' elezioni dei Rappresentanti del po­

polo furono essi salutati con festose acclamazioni ed ap­

plausi. 
Fallosi silenzio e disposte le truppa coli' arnia presen­

tata il Presidente del Comitato sig. Curzio Corboli diede 
let tura ad uno ad uno de' nomi dei Candidati, che sono 

quelli che col mcd. ordine qui sotto riportiamo: Nomi che" 
furono dall'immenso Popolo ivi riunito accolli con vivi 
applausi, e.non dubbi segni di sincera esultanza. Il rim­

bombo de'Cannoni, il suono delle Bande, e de' Sacri Bron­

zi si alternavano al tripudio di un Popolo, che risorge a 
nuova vita. 

Nella sera una ricca e vaga illuminazione ebbe luo­

go egualmente in Campidoglio, che diede molo ad un 
immenso Popolo che andava simultaneamente Irattcnen­

osi nella gran Piazza come in una Sala di Ballo. Il va­

ghissimo fuoco del Bengal andava di tanto in tanto ren­

dendo più bolla la luminaria, spccialmcnle pei colori Na­

zionali che chiaramente e distintamente vi rispondevano. 
Cosi si compiva un atto, che.sarà memorabile nefa­

sti di lìoma Moderna, » "•* 

RAPPRESENTANTI ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE 
ROMANA ED ITALIANA DEPUTATI DAL POPOLO 

ROMANO A MAGGIOBII'A' DI SUFFRAGI 

1. Avv. Francesco SlurbinellL . . . 1615!$ 
2. Avv. Carlo Armellini. , 13175 
3. Ut. Pietro Slerbini, . . . . . 11718 
4. Monsigr. Carlo Emanuele Muizarelli . 11455 
5. Avv. Giuseppe Galletti. . • . 11277 
6. Felice Sciloni. . . . . . 98L9 
7. Conte Pompeo Campetto. • . . 9311 
8. Avo. Professore Pasquale Dcrossi . . 77jM> 
9. Maggior. ALESSANDRO Calandrclli. , 7697 
10. Giuseppe Gabussi . . . . 7095 
11. Livio Mariani. . . . , . . 6777 
13. Carlo Buuaparto Pr. di Canino. . JB449 

MFENDICI 
• L' Epoca accoglie di buon grado i seguenti scritti « 

lei favoriti dal chiarissimo Conte Terenzio Mamiani del­

la Rovere, perchè essi escono dal santuario illibato del­

la sua ccscicnza, ed è utile sempre e rispondente alla 
libertà vera che le opinioni degli uomini grandf incer­

ti solenni momenti della società , vengano conosciute e 
posto nel campo della discussione publico. ­

D u o l e t t e r e «li X'uresiESo Slaittl i tsi!, 
runa al suol Elettori, 11' altra u Pio l.\. 

TERENZIO MARIANI AI SUOI ELETTORI 

Lo Camere sono dal presente ministero slate proro­

gate , o a dir più giusto, disciolte, dappoiché invece lo­

ro vico convocata un Assemblea generale, a cui si com­

mette il pieno riordinamento delle pubbliche cose, A me 
corre pertanto 1' obbligo di dichiararvi con brevi paro­

le , o concittadini elettori, quale uso abbia io fatto del 
mandato che mi affidaste , come abbia raccolte e inter­

pretate lo vostro opinioni , e difesi in ogni occasione i 
vostri diritti­ Ma innanzi ogni cosa perchè a voi sin pos­

sibile il giudicare equamente dei consigli e dcjlc opere 
' mìe , pregovi di ricordare, clic voi ed io viviamo in una 
condizione civile e politica affatto speciale e diversissi­

ma ,da tutte lo altre del mondo. A noi popoli dello .stato 
romano il conseguire od il conservare quegli istituti li­

berali , di cui 1' Europa e le Americhe godono oggimai 
con fermo possesso, è impresa non puro assai malagubolc 
e travagliosa, ma non mai compita e non mai sicura del­

l'avvenire. Ciò accade principalmenteperchè altrove, pre­

supposta la maturità, di certe opinioni, lb libertà publi­

tlie sono conquistato e fermato per sempre, mutando so­

lo alcuni l'alti , ed abbattendo le anni e gli altri mC7zi 
materiali di offesa e difesa , che il dispotismo si tiene 
intorno. Ma contro di noi,sta tutto iutoro un sistema an­

tichissimo di dottiine e A' interessi, il quale si' vuol lai­

parere da molti e molti una seconda religione ed un tes­

suto mirabile non di pensieri e credenze assai controver­

se , ma di dogmi assoluti o intangibili. E, per esempio, 
è dogma assoluto ed irrepugnabile per cotosloro, che la 
sovranità temporale dei Papi abbia origine miracolosa e 
proceda dai più alti e profondi decreti della Provviden­

za, la quale vuole con essa ' difendere o tutelare la Chie­

sa, e accrescerle autorità e splendore. Perciò so in qua­

lunque contrada civile cessa ai di nostri di venir con­

fessato e creduto il diritto divino dei principi , la pote­

stà temporale dei Papi no rimane necessariamente e per­

petuamente investita. Perciò pure ogni libertà e fran­

chigia costituzionale, cho godano o sien por godere i po­

poli dello stato romano , non sorge da alcun diritto na­

turale in essi riconosciuto, ma è dono o largimonto spon­

taneo e generoso del principe , il qualo in sostanza per­

niano mai sempre arbitro supremo e signore assoluto del 
tutto. Un altro dogma da cotesloro professato si è , che 
alla sovranità temporale dei Papi conviene una ragione 
di stato ed una politica diversissima da quella di ogni 
altro principe. Nel vero , i Papi , ricordevoli delle pro­

ve riuscite loro sempre infelicemente, non muovono al 
dì d' oggi guerra a nessuno, nou si stringono in allean­

ze, non, entrano a parto di alcuna impresa, e serbai! so 
stessi iu una perpetua neutralità |cd immobilità ; laonde 
avviene che gli stali della Chiosa si separano dalla sor­

te dogli altri ragni e non appartengono propriamente ad 
aViua nazione, ma tutte invece li debbono rispettare e 
difendere; e convietui porre gran cura che vicino ad es­

si nou sorga vermi potentato così poderoso ed armigero 
da tenerli in sospetto e timore continuo di dipendenza ; 
considerato che alle loro popolazioni tocca di. rimanere 
perpetuamente inormi ed imbelli, o lo provincie sono a­

perlc od apparecchiate ad ogni invasione. Del rimanen­

te , il dominio temporale dei Papi, all'orman costoro, ha 
per natura e por debito d'informarsi lutto quanto della 
potestà spirituale ed' intendevo in, ogni oa^a a favorivo e 
servire la Chiesa, od essere il suo braccio e il suo scu­

do. Periodic quei fatti e quelle opinioni , che la Chic­

bit, coudmma e aluav1 non può colla Coiva impedire, ben 

li dee impedire con la forza noi proprio alato; e simil­

mente, quei precedi spirituali, che altrove legano e strin­

gono le sole coscienze, la Chiesa nel proprio stato fa ub­

bidire e osservare con tutti i mezzi prepotenti , di cui 
il principe può disporro. Per la ragione medesima della 
lega e conlomporanza dello spirituale col temporale, ogni 
molo politico, il qualo in!ontlesso a mutare le l'orme go­

vernative , e a sottoporre il principato a leggi e ordini 
ristrettivi, ha negli stati della Chiesa nome e valore di 
sacrilegio , o sacrileghi no sono tutti gli autori , e sul 
capo loro pendono kiinaccioso Io folgori del Vaticano. 

Tale è il sistema e tali i principi! e le inasti ne che 
sino a jer 1' alto (può dirsi) hanno governato la sovra­

nità temporale dei Pa^i, la quale, segnatamente negli 
ultimi tempi, quanto più scorgeva so stossa dobo'e e mi­

nima a rispetto dei gran, potentati , e sentivasi combat­

tuia e scossa ne!P interno suo seno da incessanti mac­

chinazioni e congiure , tanto più si opponeva con ira pro­

fonda allo spirito di libertà ed all' apparenza portino 
delle liberali istituzioni. 

Ora , i popoli sempre facili a sperar bene ed il pas­

salo dimenticare , credettero (voi voi ricordale o concit­

tadini) che tutto ciò dovesse mutare e cessare all'avveni­

mento di Pio IX. E eorto egli accadeva così dove aves­

ser potuto bastaio all' impresa la bontà specchiata le in­

tenzioni purissime la infinita soavità o mitezza di quella 
beli' anima ; e d'altra parte fosse stato presente agli spi­

rili più caldi e animosi, comò non si spianta in un gior­

no solo quello che i secoli hanno radicato, e cune l'im­

peto e la violenza non aiutano a consumare le cose, le 
quali si reggono per la persuasione. 

Ma lasciando ciò staro , certissimo è, che i nuovi e 
risoluti pensieri dei nostri popoli doveaoo presto veniro 
in lite con quel sistema di cui ho fatto discorso e il qua­

le ne por le mutazioni sopravvenuto in tutta l'Europa , 
liè per le riformo di già compito, nò por Io Statuto me­

de­imo fondamentale avea poco o molto modificato i suoi 
priucipii e le! sue dollrinci Voi ben sapete che il primo, 
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f Siamo in sicp­ri font̂ . informati che nello acque di 
Gaeta non esistono che due legni Spagnuoli aventi a bordo 
U.tt solo Generale di qudla Nazione. A visla stanne al­

cuni legni cho si cftdo abbiano truppa da sbarco, ma 
nftl ridicolo quantitativo di mille uomini (!!!) 

Siamo egualmente informati die fra il Piemonte e la 
spagna passano sempre trattative, per definirò laJiujstio­

' #e del Papa scn^a inlervcnzicne straniera. 

TI sig. Romeo è stato dal Governo Toccano accredi­

tilo presso il Governo Sardo onde trattare della Costi­

tuente Italiana. ' 

r 

CORRISPONDENZA DELL'EPOCA 
i 

. L ClVll'Avr­CCHI 1 27 <So!inaro. 
11 prode sig* Lodovico Marshall JVjfaggijOr le^enteì co­

v lonne!|lo onoriuc«dellc armate Romane, reduce da|la; L,Qm­

' bardia,.e<| ioulfjmo da­Rologoaò giunco slamane,,jn,j|uc­

Sla città ^uf v^pjurc,iil frrgtlio. ..Arec­bìo cou.^pjjjma,gen­

tilezza dal Coflia/idanleidi questa,piazza e da qwcjia uf­

, fizial^tà^chc av#a .conosciuto il sig.^Marshall sul(,C|mpo 
dell' pnorc, ha qucs(i,proscguito il.siiOi viaggio per^oma 
onde continuare il SUQ servizio nelle nostre truppe e 
porsi a disposiziono del sig. Ministro della Guerra. 

In assenza del sig. Conte della Minerva ,è slato in 
Romi incaricato degli affari della Legazione Sarda, il 
«g, Console S r̂do qui residente. 

Noi dubbio che le parole da noi riferite nel N.­.256 
di questo Giornale relative alle strane preteso del Ga»t 
fciinfiitQ Spagnolo intorno alle nostre condizioni politiche, 
pnssino sembrare un pò brusche e compromettenti il de­j 
p r o ide/la Nazione Spagnola, che altronde intendiamo! 
onorare, e stimare auebe per l'eroico sacri$cio al qua­

le seppe addattarsi in epoche a noi non remote, ci piace 
dichiarare ch'esse furono dirette a rilevare soltanto la 
condotta politica che quel Governo si proponeva tenero 
a danno dello nostro franchigie, e de'nostri sacrosanti 
diritti, mai ad offendere quella eroica Nazmno. 

' / . — 
11 Principe di Canino Deputato nella Costituente Ro­

rnana­italiana ha generosamente ceduto a prò deila ma­

gnanima .Venezia l'emolumento mensile che lo viene as­

segnalo per questa carica. Speriamo che molli altri dei 
Signori Deputati, ai quiili per lo proprio dovizie viene 
ad essere superfluo un simile assegno, vorranno imitare 
jl generoso e patriottico esempio del sig. Principe di Ca­

nino, dirigendo come Egli fece l'offerta al Ciriole Po­

polare, ove fa centro il Comitato per i soccorsi a Vene­

zia, composto di membri riuniti di tutti i Circoli di Ro­

ma, i quali avranno cura particolare di rimettere solle­

citamente e con integrità le somme incassale al loro 
(destino, e pubblicare ì pomi dei benemeriti dp le of­

l 'EHIt III I 2B Gennaro. 
I Collegi Elettorali furono chiusi la sera dcl<25, aljlo 

Sparo de' mortari, per riaprirsi il giorno dopo. 
La furia do' votanti e stata immensa. Basti il diro 

che nel di 25 votò più, della terza parte degli ECeJtorj 
o molli retrocessero dopo aver mol|o aspettato. La Linea 
|utla v,ptò e cosi le altre ,armi e gli impiegati pubblici, 
,e .perfino il bassissimo popolo. 

La Civica fu quasi tutta in armi. 
La Giunta di Sicurezza potò allontanare alcuni Bor­

ghigiani Faentini ricoverali in Ferrara e dei quali la 
Polizia o non sapeva o fingeva non sapere l'arriv.o. Que­

sti v.ili però si orano spaventati al vedere 1' universale 
unione, e concordia. 

II Vescovo di Ferrara disse a tutti i suoi impiegati 
dubbiosi eirta'al votare cho autori sacri dicono valere 
,e nun valore in questi casi la scomunica ; che p,crò nel 
dubbio trattandosi della vita, potessero dare il voto. 

Nello vicinanze di Ferrara e su! Pò pochissimi au­

striaci; emigrati sempre; il circolo ferrarese ne ha pre­

sidiati 287. ' 

€,IMESH NO 
L'invito della patria a votare per !a elezione dpi de­

putati all'Assemblea Costituente era troppo solenne per­

chè quanti avessero cuore gentile, e spirito generoso non 
vi mancassero Fra Io altre città di sentimenti lealmen­

te italiane anche Camerino volle questa volta daie una 
riprova, che essa né per vigliacche paure , nò,per sot­

terranei maneggi sa ritirarsi dal nobile airingo , cui è 
chiamata questa generazione destinata da Din a vendi­

care lo catene, luttuosa erodila dei nostri progenitori. 
Imponente fu il contoiso degli Elettori, comechè da per­

sone, cui non occorre nominare, si fo$se ad arto spar­

sa la voce fri gli abitatiti della Campagna , che si sa" 
robber serralo d'improvviso le porte, e quindi l'altaona 
^iscrizione forzata. Li benemerita Guardia Civici si del 

», battaglione ct?n tanto zelo comandato dall'ottimo signor 
Tenente Qobjijnello Bruschetti, si dei battaglioni di Cir­

condario, noni ismentl quell' onorato concetto elio di es­

sa si avea.*ftja numerosa, compatta, ammirabile pere­

sinjio m il [la re lenimento, per nobile contegno chiara­

mente mostrò, che; sotto la nazionale divisa battono cuo­

ri, italiani, o ,cjpl mantenere intatto il pubblico ordine 
die solenne testimonianza cho questo popo'o sa erigersi 
all'altezza dei tempi, e che mal s'arrovellano quegli es­

sari abbomincvoli, i quali tuttora vorrcblipno rivoeme 
in appello la già perduta causa della tirannide e del di­

spotismo. Nò da porro in tlimcntìcanza#è l'arnia Cara­

binieri, che anch' ossa senti vivnnjonlo il bisogno di 
stringersi al Governo, e volonterosa dio il volo per gli 
uomini eletti alla rigenerazione della Patria. Il Munici­

pio fermo al suo posto zelantissimo ,del pubblico bene 
instancabile nelle sue attribuzioni degnamente redense 
l'onta di­tro'Anziani marchese Voglia , conto Romani 
Luigi, cho ricusarono 1'opera loro , o sj dimisero dal­

l' cilicio. ( Corrispondenza dell' Epoeu) 

MINISTERO W GUERRA E MARINA • 
P R O S I l \IHW.% 

sull'ammissione degli ufficiali nella marineria romana 
IL Governo nella detorminaziono di darò allo Stalo 

«na marineria die gli sia mpralmentc ­o materfalnicnto 
utile,,e neH'jntondunooto,eziandio di faverit.c pfiiieip.il­

■ luenle, a .preferO.nna ,4cgli altri Stati italiani , i strilliti 
romani, si la ad invitare gì' individui addetti ­alla mn­

rincria meri alitile dello Stalo per essere ammessi in quel­

la da guerra. 
La richiesta si dirige a due classi, a quella die.possa 

percorrere i gradi di stato maggioro, ed a quella de' ma­

rinari a bassi ufficiali. In questo programma si ha ragione 
soltanto de' primi ; poi secondi l'appello non Si­farà atten­

derò molli giorni. 
Coloro dio vorranno concorrerò'Olla cartiera di uffi­

ciali o elio nella prima ammissione avranno i gradi di 
Tenenti in seconda o di Tenenti in.prima, dovranno a­,­

soggeftarsi alle seguenti discipline. 
ARTICOLO ­vi. 

Per comodo de'concorrentl saranno nominata due ap­

paiente confiitlo scoppiò al pubblicarsi dall'allocuzione pon­

tificale del 29 di Aprjle in cui venia riprovata e inter­

riatta la yiyis îmn guerra che le truppe nostre e il fio­

re de' nostri giovani combattevano di la dal Pò contro gli 
fstr|}i)jeri a fino di ricattare 1' Italia dall'.antica servagr 
gj.) e, rivendicarla in ossei e di nazione. I Romani, che 
fra }e fi|e de'vplontanì annoveravano chi il figliuolo, chi 
il padre, . Pgnuno un parente o ni amico, fieramente so 
no sdegnarono. La citt i turbata p sconvolti} die di piglio 
allo arpii, ruppe in minaccio dj morto contro ai prela­" 
fi , che reputavasi avere piai consigliato ij pontelicQ, e 
sujlq piazze e dovunque pirlayasi aperto di 4are al go­

yorno'oUra forpia e altri capi, 
Allqra fu , etimo vi è nofo , c|}0 la Santità Sua si 

flcgnò a|i chjamarmi e dopo un fungo colloquio mi die 
pojniqissionc di comporre un minislerp tutto di Luci e dal 
qualq fossero pop la pi­ima volfa frattali eziandio gli af­

ifyr} gstqri q secolari, lo quantunque, conoscevi assai nia­

nilestamente; che il conflitto era, per rinnovarsi infinite al­

tro yoke e che nessuna vittoria formalo erasi guadagna­

ta §ui prjncinj 0 Ip. massime del sistema sopradescntto, 
pure volendo la fortuna the il nonio mio avesse in quei 
giirni arl'jtrjo <lj acquetare la citta e ricomporre 1' or­

bine pubblico, accettai j incarico d attirai, o mercè della cor­

tqsi^ P(l aniie,ga?.iooo de' miei onorandi colleghi, venne il 
fljdunptpstitiiifo jl nuovo govqrno Allora fu nostro pensiero 
pjijcipale non. potendo meftere in atto se non la mini­

jijq. parte dello riforme ed innovazioni che i tempi chie­

fjevpfjOj (li ^iguilicare almeno e dichiarare in faccia al­

J Ifajja pfl aj mondo cattolico qual modo noi credevamo 
iiit'j ra/ipnale insieme e più pratico per conciljarc lo dif­

lergiue , picttere in buoqo accordo lo spirito dell'auto­

rità, (jssujutii e quello della libertà . convertire tutte lo 
j'owfi dolio slqlo al %e iiiaisimo o santo dell indipen­

jlljnza, qa/iqnale , g cavare dajle enndi/ioni speculi di 
^o|l|l) P dòllij su,a cjvi|ta un principio ^aiutate od \xn\­

T W l 0 (ji nioralilj, di progresso o di yerq sociale per­

ti? pilli W$ 19i0 nPÌ {irotiunuii/ìammo in uî q scrit­

to che il 9 giugno, aprendosi per la prima volta i con­

sigli deliberanti, leggemmo pubblicamen'c dalla tribuna, 
e fu domandato il programma del ministero. In esso pro­

pesosi quel solo ed unico mezzo di conciliazione sincera 
e durevole fra la libertà e la Chiosa, il qualo consisteva 
principalmente a distinguere e separare al possibile nel­

la persona medesima il regno spirituale dal temporale 
0 che il primo s,i c>oi citasse da lei iinmodiatamento con 
ogni pienezza di autorità , il socondo fosso delegato in 
massima parte e lasciato in arbitrio delle Carnei e o (Jel­

1 opinione. Dalla qijalc separaziuno leale o profonda sa­

rebbersi in ultimo originati quo' due gran boni che la d­

viltà moderna desidera e spera di effettuare, cioè a di­

re «ho la Religione s' adusi a vivere in mezzo alla li­

bertà e che questa si purghi, s' infiammi e nqbiliti nel­

la Religione. 
Ma tutto ciò non fu che un voto, e una professione 

di principi! ; nel fatto , il ministero eh,e da me preso il 
nome sostenne dai partigiani del vecchio sistema tal guer­

ra e posi incessante e fui iosa, da rendore, vano ogni ac­

cordo e impossibile ogni conciliazione. E perchè v' ab­

bialo, o concittadini, un saggio della tenacità e ignoran­

za con cui le intenzioni nostre e i disegni e le opere si 
combattevano e donigraveno , vi basti di sapore quello 
cho dissero e fecero contro una dello più puro e suite 
e insieme dolio più civili e lodevoli istituzioni da noi 
proposto, io yo, parlare del ministero della pubblica be­

neficenza. Qual cosa in nomo di Dio ora più convenien­

te a un PqnLcfìce, che dare al mondo l' compio d| giu­

dicare la pubblica beneficenza e l'educazione del po­

polo minuto una materia s,l grave , si premurosa e si 
pia da doversi raccogliere in un rqinistcro spocia'e e 
a quella sola ìnaUnia applica'o?,VIassimam^nte che nel­

la nostra proposta di legge gli ordinamenti i melpt|i o 
le pertinenze dato a quel ministero, mostrav aio con qu ul­

ta saviezza ( sia lecito il dirlo ) brano scansali i dqo 
scogli in cai rompe il prosento secolo, di accettare cioè 
come prqlicihili o yei'O mille funesto utopio, o por Io 
contrario, di i\«u degnare noppur di uno sguardo quol­

lc questioni clic versano peculiarmente sulla condizio­

no e ■ la sorte dello classi inferiori, quasi bastasse per 
attutire e sopprimere i fatti il non tenerne conto e il 
non ragionarne. Ma gli avversari qos'.ri ,ci accusavano al 
Principe di favorirò e promuovere il socialismo e che 
ora mio ponsiorp ripotere jn Roma la prova sfortuna­

tamente fatta dal Blanc in Parigi. 
Con tutto ciò io non mino.iva, o concittadini , di 

sostenere la lotta animosamente e di proporre in par­

lamento profittevoli loggi, allorquando soprag0'iunse il di­

sastro di Somma Carnpqgnj. Il qualo richiedendo da noi 
partiti forti e recisi, furono dal ministero iisoluto alcuno 
proposte da farsi ai Consigli, vigorose efficaci od ai fasi 
proporzionato. Ma dal Principe non vennero consentile. 
Periodic apparendo chiaro a me ed ai miei colleglli di 
non, poterò più oltre servire lo stato senza di,erviic 
1 Italia, uscimmo dal Goverho e commettemmo ad al­

cuno dei nostri amici di recare invoca nostra quelle 
proposto dinanzi alle Camere. Cô l ebbe (ine il ministe­

ro del 2 di maggio­ E tornato io ai semplici uffici di de­

putato, oredo che non. vi siano caduto della memoria pa­

recchie proposizioni da mo proferito nel parlamento o da 
esso accoltale, con sempre un lino modcsiino por ambo­

duo il quale era di por mano dal lato nostro a tulli i 
mozzi e a tutti gli spolion'i por ristorare la fortuna d.­lle 
armi italiane. Io lo conto cho tra voi cittadini n'm sia 
nessuna di quell' animo freddo cut parvo allora cosa ri­
dovolo che por virtù d' una mia proposta, le Camere e 
il ministero invitassero le moltitudini a croscor lo tile 
de' nostri saklati e a oojnbittero in massi e alla dispo­

la gli Austriaci >|a elio io non proponessi o lo Camere 
non approvassero alcun concatto vano e fanatic > ben] lo 
provarono i Bologne,} che soli, inermi o disordinali cac­

ciarono pur nondimeno dv.llo loro porte lo schiero nemi­

che Dal qual fatto e lecito di misurare quello che l'ar­

dore de' nostri popoli avrebbe adempiuto s,o aiutayali 
prontamente e g.igliardemonte il governo. 

( C°n(mm ) 
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posile commissioni per gli osnnìi, una inAnonna, l'altra in 
Civitavecchia, come capi luogfii • de' due dipartimenti, 
Adriatico c Mcditcraneo. 

ARTICOLO IL 
Il candidato dovrà inviare ad una dello dette Commis­

sioni la istanza corredata, 
i !.. Della fedo di nascita. 

2. stato dei scrvizj resi tanto sopra i lcfihi del no­
stro Governo, quanto su quelli esteri debitamente certifi­
cato. Questo documento non ò< indispensabile, ma sarà 
molto valutato a chi lo possiede. 

3.' Dell'attestato di buona condotta- rilasciato dalla ri­
spettiva Camera di commercio, noi) elio della fede del 
Tribunale .criminale, 

4. Del certificato dei capitani de' bastimenti, a bordo 
dei quali ha navigalo, che attestino la sua attitudine, e la 
sua buona condotta. 

Questi documenti dovranno essere legalizzati dall'au­
torità primaria del porto. 

5 Del certificalo della slessa autorità del porto donde 
risulti una navigazione a lungo corso non interrotta di 
anni cinque almeno. 

6. Doi certificati delle scuole pubbliche d'idrogra­
fia , o dei1 profossori .particolari ove ha fallo il suo corso 
di'nautica. 

7.iDfeH'attestatD medico-chirurgico rilasci to danno 
degli' Ufficiali sanitari! militari. 

ARTICOLO IH. 
Dovrà subire un esame d' innanzi ad una delle Con)» 

passioni, diviso in due parti, cioè pratica e teorica. 
'PARTE PRATICA 

1. Sull'armamento-
2. Sulle manovre dei bastimenti e delle imbarcazioni. 
3 Sull'artiglieria. 

P.ÌRTB TEORICA 
1. Stili'aritmetica dimostrata. 
2. Sulla geometria elementare. 
3. Sulle duo trigonomelrie. 
vi. Sopra i più essenziali problemi d'astronomia 

nautica. 
5. Sulla lingua inglese 0'francese che, 0 l'una 0 l'ai-

fra, 4òv r a saper parlare e scrivere io modo da farsi 
infondere. 

7. Sullo scrivere correttamente 'V italiano. 
ARTICOLO IV. 

Dopo l'esame la Commissiono formerà la scala di me­
rito dei candidati, proponendo coi) analogo rapporto al 
Ministero di Guerra e Marina quelli che crederà più 
-idonei'ad, essere ammessi. 

ARTICOLO V. 
I capitani al gran corso che concorreranno, saran-

jno esenti dal suddetto esame. La Commissione stabilirà la 
scala di merito fra questi e gli alfri concorrenti, d' ap­
presso ai documenti di cqi, corno si è detto di sopra, 
•ijovo essere corredata 1' istanza di ogpuno. 

ART-ICQLO VI. 
Per l'amnilnissiono, l'età del candidato non dovrà es­

sere minore di anni 22, né maggiore di anni 35. 
ARTICOLÒ VII. 

Nel primo concorso, che arra luogo dopo quaranta 
giorni dalla data del presente , verranno scelli numero 
s,ei fra i candidati, e di questi i tre riconosciuti (ji mag­
gior merito saranno, attesa l'urgenza, posti subito in at­
tualità di servizio 1 i tre rimanenti poj dovranno .'ilten­
dere il lasso di cento venti giorni dalla data medesima, 
per dar luogo a ripartire e soccorrere a quelli pho si 
trovassero in navigazione. 

La commissione, posto a confronto il merito de' sud 
detti tre prescelti e non ammessi , con quello de'nuovi 
concorrenti, pronunciorà sulla definitiva ammissiopo do' 
tre ohe qccarrono per completare il numero d| soi, 

ARTICOLO Vili. 
Se il numora de' candidali prescolto dalle due Com­

missioni superasse quello do'sei voluto dal presente pro­
gramma, il Ministro di Guerra e Marina si riserva il di-
dito di nominare in Roma una terza Commissione per 
giudicare quali fra essi siano di maggior merito. 

ARTICOLO IX 
I due che fra i sei ammessi la Commissiono repu­

terà i più meritevoli, verranno subito prescelti a copri­
re il grado di Tenente in prima. 

ARTICOLO X. 
Nello successivo promozioni i soi novelli ammessi 

.avranno diritto di concorrere insieme agli (re Ufficiali 
di cgual grado di già esistenti. 

ARTICOLO XI. 
L.c sopraajtcìto d,m> Qotniuissieui saranno com­

poste-dell'Ullìcinlo di-Artiglieria comandante il Forlc , 
del Capitano del porto , d'un professore di malcmolica 
nominata'dal Ministro di Guerra e Marina, e di un mem­
bro della Camera di commercio eletto dalla stessa Camera. 

Roma 26 Gennaio 1849. 
Il Ministro della Guerra e Marina. 

P. Di CAMP Etto 

Matta «fu— 
Affari il* titilla - Armamenti «li Tolone 

A Tolone si fanno degli armamenti; eh' eglino sieno 
più o meno considerevoli, essi sono sempre armamenti. 

D'altra parte si fanno do'grandi sforzi per dare u-
na realtà almeno appaiento a quella finzione clic si con­
venne di chiamare'il congresso di Bruxelles. Cosi il mar­
chese Ricui invialo della corte di Torino è aspettato da 
un momento all' altro. Il conte Durini lo accompagnerà, 
jn qualità di consultore sugli interessi'lombardi, ma-non 
sarà accreditato presso il congresso. L' Austria non lo 
avrebbe permesso. 11 conte Salvi incaricato di rappre-r 
scnlare gli inferessi veneti avrà una posiziono analoga 
a quella del conto Durin1. De Gabriac , diplomatico as­
sai distinto ed altre volle secondo segretario noli' am?-
nascerla francese di Vienna , sarà . ditesi, aggiunto al 
dju Lagrcnée come primo segretario. 

A primo aspetto questi due fatti sembrano fra loro 
contraddienti..Osserviamo so (a|o contraddizione real­
mente esista. E poiché ciascuno fa delle congetture, fac­
ciamone noi pure : si osservi come desso riposino non 
sopra confidenze ufficiali , ma sopra corrispondenze di 
Tqrino, Gaela^ Milano e Vienna, le quali emanano dal­
lo fonti Ip più alte e le più autentiche. 

Tutte le potenze vogliono ristabilire il Capo della 
Chiesa in Roma, ed assicurare la sua indipendenza; tut­
te ambiscono all' onore di concorrervi. 

Il Porlogallo e la Spagna non possono disporre di 
soldati; ma tutto e due offrono danaro. La Russia e Na­
poli si preparano. Può la Francia restare inattiva ? 

Polrebbe esserlo soprattutto in presenza dell'altitu­
dine dell' Austria? L' Austria, come è noto foie pubblir 
caro nei giornali a lei venduti, e nella stessa (luzzet-
ta d' Augusta essere coslrelta a mandare rinforzi all' ar­
mata imperialo, che marcia sopra Post. E mentre par­
la così , essa sguarnisce 1' Ungheria ove gli all'ari posso­
no già considerarsi corno terminati e fa passare in Ita­
lia molti reggimenti che vanno ad accamparsi lungo le 
frontiere del Piemonte 0 dello Legazioni. Sembra ch'es­
sa minacci ad un tempo Bolq^na 0 Torino. Raaletzky a-
spctta gli ordini, pronto a portarsi da una parte p dal­
l' altra. 

Neil' uno 0 noli' altro caso , non dovrà la Francia 
prendere una parte attiva , energica , non precisamen­
te ostile, ma per servirci d' un termine da poco usato 
nella polemica , una parte preieroatrice ? 

Se l' Austria pretende servire la causa del papa , se 
essa dirigo le sue forze su Bologna , la Fiancia , la fi­
glia primogenita della Chiesa , nou poticbbe permeitelo 
che senza il suo concorso , si rialzasse il trono del suc­
cessore di San Pietro. Ess,a eccuperà Civifavecdiia , e 
di là graviterà col peso della sun spada sulle delibera­
zioni dello potenze. Nulla si farà senza lei 0 malgra­
do suo. 

Se gli'sfozi dell'Austria si portano solo da' Iato del 
Piemonte, colà pure è necessario elfo la Francia sia 
presente , e presente in armi. 

La posizione atluale è conosciuta. 
Carlo Alberto, faccia o no la guerra, è corto di non 

raccogliere che maledizioni. 
Se, spaventalo dai pericoli d'una lotta evidentemente 

sproporzionata, egli osila ad impegnare battaglia, la Lom­
bardia domanderà vendetta a tutta Italia. Chi su allora 
a quali eccessi sarà trascinato il popolo Piopiontese in­
gannato nei suoi veci interessi, fanatizzalo da giornali 
rivoluzionari, sortlo alla stessa'vQce di Gioberti, il quale 
è sorpassato dagli avvenimenti?" Sp invece Curio Alberto 
accetta la guerra, non è egli (piasi sicuro che in brevis­
simo tempo, I' armala auslijaca così numerosa e cosi for­
temente organizsata, avrà distrutto l'armata Piemontese? 
Rddetzky hon gioverà égli facilmente la strada di Toiiuo.' 

Potendo cosi gravi eventualità realizzarsi, la Fi ancia 
dev'essese in posiziono di (enervi fronte. Se l'armata 
austriaca mostrasse di voler arrestarsi in Torino, I' ar­
mata Irancese troverebbe la propria condotta già deli­
neata j essa dovrebbe, alla sua volta, prendere posizione 
a Chambery a Genova, ed a Nbt*a e, di la, invitare l'Au­
stria a ritirarsi. 

Ma, si dirà, se l'Austria non si ritirasse, noi ayremr 
mo durniue la guerra { 

Forse vi sarebbe guerra, se la Francia non fosse sia 
d' oggi in posizione da far rispettare la propria volontà. 
Ma non vi sarà guerra se saranno state prese dcjlc saggi» 
precauzioni. L' Austria , la quale certamente non vuole 
una conquista che non polrebbe conservare, e lo sa, l'Au­
stria lascerà il Piemonte, dichiarando di non aver assa­
lito, ma di essersi accontentata di difendersi. Ora, per­
di* vittoriosa, olla sosterrà non senza ragione, che i vinti 
vollero la guerra e che essi debbono paganie le spese. 

Perchè queste speso non rovinino lo sventtiralo Pie­
monte, già all'estremo d'ogni risorsa, sarà bene cho la 
Francia si ritrovi là per far sentire in modo alto e l'er­
mo la voce dell' umanità. In questo caso' le confcrclue di 
Bruselles potranno divenire utili. 

È regola adunque di buona politica prepararsi ad un 
tempo e per la guerra e per le nego/iazioni diploma­
tiche. 

Circa alla questiono lombarda propriamente delta, v'è 
qualche cosa da aspettare da questo doppio preparativo? 
Ci duolo il dirlo, ma noi crediamo che no! 

DECRETO 
Sullo $Uil>lli>z)oiti «lei Mi»sJsti-.iJ} 

Giudici ed Impiegati qualunque 
DELLO STATO PONTIFICIO 

t u CoMiEiiisUone Provvisoria 1 
01 GOVERNO 

DEGLI STATI ROMANI 
Considerando la convenienza di una leggo stabile, la 

quale provvegga egualmente che quella testò emanata pei 
Militari, al decoro ed al bisrg-io de' Magistrali Giudici 
ed impiegati tulli, dello Siatoj 

Considerando che la esperienza ha pur troppo fallo 
conoscere , die I' esigete da questi un servizio ol di là 
delle lorp forze è causa di depilimi»,li conseguenze tan­
to a danno della pubblica amministrazione, quotilo dogli 
Slessi impiegati,0 Magistrali dell'ordine giudiziario; Clio 
d'ultioiiile siccome essi si predino al buon andamento 
della tosa pubblica, richiede giustizia siano purificati ai 
militari, rendti)iiosi ad essi eziandio comuni, per quanto 
lia possibile, le benefiche disposizioni per questi aduliate. 

Coiisidciantlo che per le stesse ragioni , comuni al­
tresì delibatisi loro rendere le piovvitlenze "piese per le 
vedove, figli, e congiunti in linea retta e stuelli! dei mi­
litari medesimi. w 

Considerando che la distinzione introdotta fra la l'i- p-
pa di linea 0 l'arma dei carabinieri, se non è appi,ca­
lli 0 per le ragioni slesso the la persuasele, |o è certa­
mente per altritlanle con meno gravi e persuadenti, hi 
Giudici di volo, che intrapresero la loro camera con 
tale qualifier,; e dio tale distinzione tanto più è appli­
cabile se si diletta, che questi sono esclusi per-legge del­
la giudicatura lincile non siano giunti a quell'età, (l'on­
de por il mollo studio teoretico e pratico- deriva il sen­
no, il sapere, e la necessaria esperienza. 

DECRETA 
•Art. 1. Ogni impiegalo governativo, che in qpa!,un-

qtjo' modo presti I opera sua allo Slatti, ed abbia effet-
Inalì i solili rilasci, dopo irent'anni di non ittUn tolto 
servizio, Ita dritto di chiedere, ed ottenere la giubilazio­
ne di .soldo nello. Egualmente avranno diriito di olie-
iiprlo quei Magistrali che, come Giudici di voto , inco­
minciarono con lale qualifica a prestare il servizio, u 
npn 111 altro modo, e the continueranno in ([nello per 
anni venticinque non interrotti. La giubilazjotie in am-
bidue i casi UQU mai sarà minore di annui scudi v'euti-
quailro. 

Art 2. CI' impiegati tutti , o Magistrati compresi 
nell' antecedente articolo , so , dopo aver ciascuno com­
piti gli anni 30 o 25 di non in|errollo servizio , non 
chjedano giubilazione, e se idonei pioseguano a servire 
allortbè in appresso saranno posti in giuhilazione, olii e 
all' intiero soldo netto competerne alla loto qualifica, a-
vrauno diritto all' aumento di tanti treniesiini, 0 ven­
ticinquesimi di soldo, per quanti anni avranno continua­
to nel servizio. 

Art. 3. L' unno incominciato si avrà sempre per com­
piuto allorquando o accada la morto dell' impiegato , o 
la giubilazione gli venga decretata d' Officio Non cosi 
se richiesta-, ed 111 tutu i tasi per ciò die riguardi l'au­
mento, oltre I' intiero soldo. 

Art. 4. Quegli impiegati , che dopo la giubilazione 
fossero ritornati in alti vita di servizio, non [luliqnno pio-
lendcre, quanlo vengano posti nuovamente in giubilazio­
ne, una nuova liquidazione; Avianno bensì .diritto ol­
tre al soldo di ritiro liquidato, questo vpuga. aumenta­
to di lauti treniesiini, o veiititimiuesimi a seconda del­
la loro qualifica, per quanti l'uiono gli anni del nuo­
vo loro servizio, essendo anche ad essi applicabile il 
disposta no|l Articolo precedente. 

Art. 5. La giubilazione itinera rimano perduta 0 di­
minuita proporzionatamente culi' assunzione del giubila­
lo ad un impiego qualunque di Governo, avente mi 
spldo fisso. 

Il giubilato in ritiro è obbligalo di dicliìa'raro nel 
certificato di vita I' impiego, che lui assunti!, ed il sol-
dp corrispondente sotto pena di caducità da,l diritto di 
giubilazione. 

.yt. Q. Se un impiegato provi condtidoulemoai.) i\ 
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essersi reso por cagion dell' impiego indipcndentemento 
da qualsiasi ultra causa, e senza sua colpa, incapa­
ce a qualunque servizio , sarà posto in giubilazione , 
raddoppiandosi a di lui favore gli anni di servizio pre­
stato a modo però, cho la liquidazione da l'arsene non 
ecceda la giubilazione intera compcten/c alla sua qualità. 

In questo caso la giubilazione non potrà essere mai 
inferiore a quella di dicci anni di scrviiio. 

Ari. 7. Abbondio la giubilazione si debba p*opor­
zionare sul soldo inerente al posto che noli' allo della 
domanda copre l'impiegalo; nullamcno nei casi d'avan­
zamento d' impiego, o di aumento fisso di soldo , la 
giubilazione, che domandasse I' impiegato promosso od 
ammesso ad aumento di soldo, non si dovrà regolariz­
zare sul soldo accresciuto, se non siano passati due in­
tieri anni di continuo esercizio dopo I' avanzamento del 
Postulante od aumonlo di provvisione ; ma sibbene si 
proporzionerà suit' entità del soldo che lucrava anterior­
mente al detto tempo 

Quando però la giubilazione venga decretata dif­
fido, od accada la morte dell' impiegalo, quanunque il 
biennio non lo sia decorso, la giubilazione sarà sem­

pre liquidata sul soldo che percepiva l'impiegato da 
giubilarsi o defonto alla cessazione dall'impiego, seb­
bene di recente aumentalo. 

Art. 8. D' ora innanzi qualunque impiegalo sia per 
conseguire avanzamento di posto , od aumento (isso di 
provvisione, benché ritenga lo stesso rango o grado la­
scerà, in una sola volta la metà dell'aumento corris­
pondente ad un mese, rimanendogli intatto il soldo che 
antecedentemente godeva. (Continua ) 

Indirizzo del Circolo Nazionale Ferrarese 
Al. Conte Campetto Ministro delle Armi a lioma. 

CITTADINO ! 
Nella pubblica adunanza tenuta oggi dal Circolo Na­

zionale ferrarese, l'ampia sala eccheggiava per gli ap­

plausi vivissimi cho a Voi si facevano, quando il Vice­

Presidente dava lettura del vostro dispaccio, nel quale 
coi sensi generosi che guidano ogni vostro alto gover­

nativo, gli rispondevate alla lettera che a nome del Cir­

colo vi avanzava in favore della emigrazione Lombardo­

Yenota. 
Simultanei alle vostre promesse erano i fatti, ed og­

gi i nostri fratelli Lombardo­Veneti sono accolti dai Co­

mandanti i reggimenti dello Staio, e trovano sollievo dal 
lungo ramingare lontani dalle dolcezze domestiche. 

Mercè vostra, o Cittadino, l'inimico non potrà conla­

re nelle sue filo quei nostri fratelli, che se non fossero 
da noi raccolti , sarebbero costretti a pugnare contro 
di noi. 

Ai profughi che si arruolano nei nostri battaglioni , 
ripetiamo — elio il Ministro delle armi qual padre amo­

roso avrà per essi ogni affettuosa cura. — Sono queste 
le vostre parole, o Cittadino; dio non eravamo avvezzi 
ad ascoltare , e che pronunciale in pubblica adunanza 
meritavano il grido comune. ­ Si faccia un'indirizzo di 
ringraziamento, non al Conte, ma al Cittadino Campollo; 
non solo al ministro dell' armi ; ma al Padre dei profu­

ghi Lombardo­Veneti, che strappali allo straniero pu­

gneranno contro di esso nslla guerra imminente. ­
Narrandovi, o Cittadino, quanto nell'adunanza di io­

ri accadeva, l'indirizzo è compiuto; ed alla direzione non 
rimane dio a rinnovarvi i sensi di ammirazione , C di 
gratitudine con cui ha I'onore di rassegnarsi. 

Dalle Sale del Circolo li 23 Gennaio 1849. 
Per la Direzioue Devino obbrao 

Il Yico­Prcsidente CARLO MAYR 
It Segretario S. ANAU 

bia irrazionale sui giovani albori del pubblico passeggio, 
tagliando a molti la corteccia. 

Fu allora che indispettita la popolazione che all' c­

stcrno del Caffè trovnvasi al presente fatto, si scagliò 
contro i protervi per respingerli verso la Cittadella, co­

me avvenne difalti. 
Nel fuggire che fecero i.quattro Tedeschi perdettero 

un fazzoletto bianco che uniiainaule all' ufficiale rap­

porto venne al Comando Civico di Ferrara trasmesso. 
(Corr. della Gaz.) 

TOHinO 24 geniinro 
Ieri ad un'ora pomeridiana furonvi sulla piazza d'Ar­

mi, grandi evoluzioni militari^ Le truppe scorse alla vi­

sta del re che le comandava, colla prontezza e preci­

sione de' loro movimonti smentivano la bieca opiniono 
di coloro che ad ogni seconda parola ne lamentavano la 
mancanza d'istruzione, di disciplina, (lordine e finalmen­

te di quello spirilo di corpo, pel quale esse appaiono in­

formato corno d'una sola iniolligeiiza. 11 loro fiero porta­

mento, la lieta baldanza che traspariva dai loro volti, 
dalle loro mosse, parevano dire ai loro fratelli, elio plau­

denti gli ammiravano, come fossero compresi da un solo 
sentimento , da un solo desiderio : vendicare sugli au 
striaci i passati infortunii, sostenere con novelle prove 
l'onore ddla milizia subalpina, affrancare la patria da­

gli strazii di orde feroci. 
L'inviato di Francia , il generalo Pelei, assisteva 

incognito a questa parata militare, che lo avrà persuaso 
della falsità delle dicerie che i malevoli andavano spar­

gendo sulla trista condizione dell' esercito. Forse , alla 
vista di sì fiorente a sì addestrata milizia , avrà compre­

so come si possa esserne altero di averne il comando , 
come aspetti una nuova corona chi venga a guidarla nei 
piani lombardi. 

Al line (lolla manovra tutta la truppa accolta sfilò 
davanti al re, dio fu salutato con grida festanti e in­

finite dalla moltitudine. In quelle grida, che sì levavano 
unanimi e giocondi in quel popolo che lo precorreva, 
circondava e seguiva, era la prova più libera e più 
bolla dio il .popolo non sgomentisce di nuovi sacrifici 
e pericoli per I' indipendenza italiana , e plaudendo al 
re corno alla persona che lo rappresenta. E il volto di 
Carlo Alberto raggiunto 3i gioia , quale viene di rado 
ad allegrare la vita solinga, dimostrava appieno la cer­

tezza d'essere compreso. 
— Questa mattina alje 8 e 1/2 il Re parti per No­

vara ; ma sarà tantosto di ritorno per aprire in perso­

na le­ Camere. 

NOTIZIE ITALIANE 
POUTELilGOSCUmo 22 Gennaio 

Erano le quattro pomeridiane circa del giorno di ie­

ri, quando approdò alla sponda pontificia il picchetto te­

desco cho serviva di accompagno alla consueta corri­

spondenza della Cittadella di Ferrara. Quattro Caporali 
vennero in compagnia del picchetto , e mentre questo 
proseguiva il cammino per alla sua destinazione si fer­

marono essi al Caffè detto della Libertà, e con brutale 
baldanza presi i nostri giornali cominciarono a beffare 
quanto in essi si conteneva, prendendo pure a scherno 
alcuni paesani che quivi trovavansi. 

Né qui ebbe limite la loro audacia ; imperciocché o­

sarono perfino di metter mano nel cassetto del banco 
dove il caffettiere tiene i denari. E perchè alcuni cili­

ci a caso sopraggiunti, con prudenza s' interposero onde 
farli desistere da simile indegnità,opposero maniere aspro 
e beffarde, e nell' icamminarsi verso Ferrara sguainala la 
sciabola e mostrandola ad essi fecero calare la loro rab­

■ illoia-aiiÉM Mimi i m immillili mmii h a 

CARLO ALBERTO ecc. ecc. 
Sulla proposta del ministro segretario di stalo per 

gli affari ecclesiastici di grazia o giustizia , incaricato 
provvisoriamente del portafoglio d' agricoltura e com­

mercio. 
Abbiamo ordinalo ed Ordinlniamo quanto segue : 
Art. 1. È creata una Commissione per esatninaro la 

condizione dei monti di soccorso della Sardegna, e pro­

porre i provvedimenti necessarii per coordinare l'ammi­

nistrazione coerentemente alle vigenti • leggi ammini­

strative. 
Presidente. Manno, barone, primo presidente del ma­

gistrato d'appello di Torino. 
Slembri Tola, barone, consigliere di cassazione 
» Serra, cavaliere, intendente generale dell'azien­

da generale della regie gabelle. 
» Pes, conte, censore generale dei monti di soc­

corso in Sardegna. 
• » Coltin, intendente, avv. G/aointo. 

Il ministro segreta! io di stato suddetto è incaricato 
dell'eseguimento del presento che sarà registrato nell'uf­

fizio del controllo generale. 
Tarino 18/ gennaio 18­49. 

CARLO ALBERTO 
HATTAZZI 

MILANO 19 gennaio. 
Ogni gioruo partono convogli per Crema , Cremona 

e le fortezze. Ieri è partita la cassa di guerra; oggi se 
ne vanno i granatieri italiani ( tre battaglioni completi 
di 410 uomini ciascuno ) , e domani i pontonieri e sei 
batterie. Radetzky non lascerà che circa 5000 uomini 
in Milano , ed un proclama per tener quieti gli spiriti 
the non hanno dimenticato il 18 marzo 1848, e spera­
no ne'1' anniversario. 

Notizie positive del Tirolo Italiano annunciano che 
quei generosi spiriti non vedono 1' ora di separarsi dai 
tedeschi. Le contribuzioni personali sono state cosi esor­

bitanti da non potersi confrontare con quelle do' Lom­
bivrdi ; alcuni furono spagliati totalmente de' loro ave­
ri in causa di quanto operarono nello scorso anno. I,c 
dimostrazioni di malumore sono più pronunciate che in 
Lombardia. Il grossolano accoglimento della deputazione 
tirolese inviata ad Olmtilz deve avere militilo. 

Le vallate tirolesi sono piene di iruppo austriache 
porte delle quali sono destinalo per Milano. La coscri­
zione è in pieno vigore: molli però fuggono. 

, L' armata austriaca è mollo diminuita in Italia e per 
i morti e per gli ammalati (20,000 ) , e per i croati 
spediti altrove ( 13000 ). 

La dilapidazione del denaro dio si cata dalla Lom­
bardia è giunta ali eccesso. In tempo di pace il soldaio 
ha 8 karautnni al giorno , in tempo di guerra la leg­
ge no fissa 10; or bene, attualmente ha 40 karanlani; 
12 si trattengono per il villo ed aliro piccole spese, 
per cui rimangono al soldaio karanlani 28, cioò lire l 
40 per saziare i vizi , intanto il popolo appena trova 
un tozzo di pane. Un capitano e un cappellano hanno 
in tempo di pace 70 fiorini pi mese, adesso ini hanno lòti, 
e gli altri graduati in proporziono. Cosa ruberà Ra­
dctzlty , Duca di Cuxloa ? e il codazzo degli indebitati 
suoi generali , Sdiwarzernbcrg , Lit­htcstciii , Schenals 
Hiiinau, Taxis , Clam , d' Aspre , YValmodcn , ce. ce. 

— 20 gennaio. — Ieri notte è partila la cancelleria 
militare e la spezicria. Tutta la truppa ha disposizioni 
per tenersi pronta a raccogliersi e partire da un mo­
mento all'altro. Anche gli ospedali sono stati vuotali, 
dirigendogli ammalati a Verona­ Pare clic abbinilo qual­
che buon presentimento delle prossime battaglio poiché 

.hanno apparrecchiato centinaia di barelle pei feriti. 
( Opinione­ ) 

Nella Gazzttla di MilSno si legge la seguente 
NOTIFICAZIONE 

Serafino Dell' Uomo , natilo di Milano , d' anni 31, 
cattolico , nubile , di professione ragioniere, confessò di 
conformità allo circostanze del fatto legalmente consta­
tato , di aver consegnalo al Sergente lìerzenji dell' I. 
R. reggimento d' infanteria Arciduca Francesco Carlo 
n. 52 una lederà con varj Proclami incendiari". 

Venne quindi per sentenza pronunciala a pieni Voti 
dal Giudizio statario in Abblate­grasso nel giorno 5 del­
l' andante in l'orza della Legge di guerra , art. 20 , e 
della Sovrana Risoluzione 22 luglio 1821 , dichiarato 
reo di arruolamento per I' estero servizio militare , e 
condannalo perciò alla pena capitale , la quale fu ese­
guita nello slesso giorno alle ore pomeridiano mediante 
la fucilazione. 

Milano, dall' I. R. Gov. Militare il 20 gennaio 1849. 

STATI ESTERI ~~ 

Il Ministro dell' Interno Sig. Leone Fanchcr ha dato 
oggi lettura all' Assemblea del Messaggio del Presidente 
della Repubblica per la presentazione dei Candidati per 
la Vice­Presidenza. I Candidali proposti sono i Sigg. Bou­
lay do la Mcurlho. Gcn. Beragnay d' Jlillicrsjj, e Vi­
vien Sopra questa candidatura crediamo opportuno di 
porre soli' occhio ai nostri lettori le riflessioni che fa il 
Natinnal. 

Noi vorremmo parlare sul serio di un' alto del go­
verno che avrebbe dovuto esser serio, vale a dire del­
la presenlazione oggi fatta dei tre candidati­alla ticc­
prcsidenza della Repubblica. Ma noi non possiamo ve­
dere se non che un irriverente mancanza dei riguardi 
dovuti all' Assembleanti un derisorio esercizio della pre­
rogativa presidenziale nella strana combinazione dei no­
mi sottoposti all' Assemblea nazionale. Noi non voglia­
mo altra giustificazione del nos'tro pareie su questa mi­
sura , se non se la sorpresa cho infallantemente cagio­
nerà in Franoia la cognizione di due almeno dei nomi 
proposti. Certamento la nazione non avrebbe giammai 
potuto indovisare quali uomini sono designali per sup­
plirò all' eventualità il capo dpi potere oseculivo , e a­
dempiere all'occorrenza la più elevata caiica dello stato. 

Allorché i duo primi nomi sono stati pronunziati al­
la tribuna dal Sig. L. Fauchor , su cui il Sig. Barrot si 
era scaricato del peso di far conoscere il messaggio dol 
presidente , o piuttosto I* opera ministeriale , 1' Assem­
blea, la quale non poteva certamente aspettarsi una tan­
to impertinente inverisimiglianza , si ò lasciata sfuggi­
re suo malgrado delle esclamazioni di sorpresa e qua­
si d incredulità. Noi non avremmo giammai pensalo cho 
la propssizianc di una cosi alta candidatura potesse er­
sero una designazione di ridicolo. Eppure questo è ciò 
che oggi è avvenuto. II nomo del Sig. Vivien è stato 
accollo più faverevolmonte ; egli aveva il vantaggio di 
venire dopo una doppia mistificazione. Non è però me­
no vero cho questa candidatura non può esser creduta 
seria che comparativamente alle altre due. 

F. CADCCT Gerente. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 

A LOKJER 
Un bel apparlemcnt meublé, rue do la Colonna, N. 35 

Son maitre est oblige de s' abscnter, et pent pou* «ette 
raison lo laisscr a uu tres bas prix. 

a j^r, uu wv VJJSI»JI> tan^annint — 

ROMA ­ STAMPERIA DI RAFFAELE PIERRO. PALAZZO BUONACCORSI AL CORSO N. 219. 


